
 
   

 
             

 
 

CITTÀ METROPOLITANA DI NAPOLI 
                                                                   

  DELIBERAZIONE  del SINDACO METROPOLITANO 

 

 OGGETTO:  Presa d’atto della Deliberazione di Giunta Regionale n. 495 del 13/09/2016 : 
“Approvazione accordo di programma tra la Regione Campania in qualità di soggetto 
attuatore degli interventi per il trattamento e/o smaltimento rifiuti, la Città 
Metropolitana di Napoli, le Province di Benevento, Caserta, Avellino, Salerno, in 
qualità di enti competenti alla gestione del ciclo integrato dei rifiuti a livello 
provinciale, le società provinciali, in qualità di gestori degli impianti”. Approvazione 
dell’accordo di programma. Proposta al Consiglio. 

 
                                    
 n. 221  
Data 30.11.2016  
                

            PARERI ex art. 49 D.Lgs. 267/2000 e ss.mm.ii. 
 

 
Il Dirigente della Direzione Ambiente, Sviluppo del Territorio, Sanzioni in ordine alla regolarità 
tecnica, esprime parere favorevole. 
 
 
Napoli, 25.11.2016 
                  Il Dirigente 
           f.to  Ing.  Maria Teresa Anna Celano 
 
 
 
Il Dirigente dell’Area Servizi economico –finanziari/Ragioniere Generale, Raffaele Grimaldi, in 
ordine alla regolarità contabile, esprime parere non dovuto. 
 
                      
Napoli, 29.11.2016 
 

   Il Ragioniere Generale 
         f.to  Dott. Raffaele Grimaldi 
 
 
 
 
 
L’anno duemilasedici il giorno trenta del mese di novembre alle ore 21,35, nella sede della Città 
metropolitana, il Sindaco metropolitano, Luigi de Magistris, con l’assistenza e partecipazione del 
Segretario Generale Antonio Meola, adotta la seguente deliberazione; 



 2

Richiamato il combinato disposto dei commi 8 e 16 dell’art. 1 della legge n. 56 del 7 aprile 2014, ad 
oggetto “Disposizioni sulle città metropolitane, sulle province, sulle unioni e fusioni di comuni”, che 
disciplinano le funzioni attribuite al Sindaco Metropolitano; 
 
Atteso che ai sensi del comma 16, art. 1 della citata legge 56/2014, dal 1° gennaio 2015 la Città 
Metropolitana di Napoli è subentrata all’omonima Provincia, succedendo ad essa in tutti i rapporti 
attivi e passivi ed esercitandone le funzioni; 
 
Visto l’art. 20 dello Statuto della Città Metropolitana di Napoli, che disciplina le funzioni del Sindaco 
Metropolitano; 
 

Il Dirigente della Direzione Ambiente, Sviluppo del Territorio, Sanzioni 
 
Visti 
- il D.Lgs. n. 3 aprile 2006 n. 152 e s. m. e i. nuovo “Testo Unico in materia ambientale” ed in 

particolare la parte quarta recante “ Norme in materia di gestione dei rifiuti e di bonifica dei siti 
inquinati”; 

- la Legge regionale 26 maggio 2016 n. 14 recante “Norme di attuazione della disciplina europea e 
nazionale in materia di rifiuti”; 

- la Legge 7 agosto 2000 n. 241 e s. m. e i. in materia di procedimento amministrativo;  
- il D.Lgs  18 agosto 2000 n. 267 e s.m. ei. “Testo Unico delle leggi sull’ordinamento degli Enti 

Locali”; 
- la Legge n.56 del 7 aprile 2014 recante  “Disposizioni sulle città metropolitane, sulle province, 

sulle unioni e fusioni di comuni”; 
- lo Statuto dell’Ente, adottato con deliberazione della Conferenza metropolitana n. 2 

dell’11/06/2015; 
- Il D.Lgs 18 aprile 2016 n. 50 recante nuove norme in materia di appalti pubblici; 
- la Deliberazione del Sindaco Metropolitano n. 164 del 03/10/2016 con la quale è stata approvata 

la ridefinizione dell’assetto organizzativo della Città Metropolitana di Napoli; 
- il Decreto del Sindaco Metropolitano n 503 del 03/11/2016 con il quale è stato conferito all’ing. 

Maria Teresa Anna Celano, l’incarico di Dirigente della Direzione Ambiente, Sviluppo del 
Territorio, Sanzioni. 

 
Premesso che  
- con sentenza C- 653 /13 la Corte di Giustizia Europea ha condannato l’Italia per la gestione dei 

rifiuti in Campania al pagamento di una somma forfettaria di 20 milioni di euro e di una penalità 
di 120.000,00 euro al giorno per ciascun giorno di ritardo nell’attuazione di misure necessarie a 
conformarsi alle prescrizioni della Commissione c/o Italia (C297/08,EU:C:2010:115); 

- tra le azioni poste in essere dalla Regione Campania per conformarsi al disposto della citata 
sentenza  vi è, tra l’altro, l’adozione, con la deliberazione di Giunta n. 419 del 27/07/2016,  della 
proposta di aggiornamento del Piano regionale di gestione dei rifiuti urbani che prevede la 
realizzazione di nuovi impianti di trattamento della frazione organica da raccolta differenziata da 
realizzarsi nelle aree degli impianti STIR, attualmente gestiti dalle società provinciali; 

- la legge regionale n. 14/2016: 
 all’art. 8 attribuisce agli Enti d’Ambito, di nuova istituzione, la competenza alla gestione del 

ciclo integrato dei rifiuti;  
 all’art. 40 comma 3 stabilisce che, nelle more della completa attuazione della legge 

regionale n. 14, le società provinciali - istituite ai sensi del Decreto Legge 30 dicembre 2009 
n. 195 recante, tra l’altro, disposizioni urgenti per la cessazione dello stato di emergenza in 
materia di rifiuti nella regione Campania (convertito nella  legge 26 febbraio 2010 n. 26) - 
continuano a svolgere le funzioni alle stesse assegnate fino alla data dell’effettivo avvio di 
esercizio da parte del nuovo soggetto gestore; 

- per l’attuazione urgente di quanto stabilito con Deliberazione di Giunta Regionale n. 419/2016 la 
Regione Campania, nelle more dell’effettivo insediamento degli enti d’ambito previsti dalla legge 
regionale n. 14, deve svolgere, in via transitoria, le funzioni di soggetto attuatore degli interventi 
di cui al Piano regionale di gestione dei rifiuti solidi urbani. 
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Dato atto che 
- al fine di disciplinare le varie forme di collaborazione tra i vari enti, a vario titolo coinvolti, nella 

realizzazione delle opere di potenziamento degli STIR esistenti sul territorio campano e nella 
realizzazione, presso gli stessi STIR, degli impianti  per il trattamento della frazione organica 
proveniente dalla raccolta differenziata, con Deliberazione di Giunta Regionale n. 495 del 
13/09/2016 è stato approvato un accordo di programma da sottoscriversi tra la Regione Campania 
in qualità di soggetto attuatore degli interventi per il trattamento e/o smaltimento rifiuti, la Città 
Metropolitana di Napoli, le Province di Benevento, Caserta, Avellino, Salerno, in qualità di enti 
competenti alla gestione del ciclo integrato dei rifiuti a livello provinciale, le società provinciali, 
in qualità di gestori degli impianti”; 

- in particolare tale accordo prevede che: 
 la Città Metropolitana di Napoli e le Province di Benevento, Caserta, Avellino e Salerno, 

attraverso le proprie società in house, forniscano alla Regione Campania, per la realizzazione 
degli interventi sopra descritti, in conformità a quanto previsto dalla normativa vigente in 
materia di lavori pubblici, servizi di assistenza al RUP nella fase di progettazione,  di 
organizzazione dell’ufficio di Direzione dei Lavori, di Coordinamento della sicurezza in fase 
di progettazione ed esecuzione ed altresì il supporto alla redazione degli elaborati utili ai fini 
della valutazione di impatto ambientale, ove necessaria, nonché ai fini del rilascio delle 
autorizzazioni previste per l’esercizio degli impianti; 

 alla Regione Campania competano: il rilascio dei provvedimenti autorizzatori  per 
l’adeguamento e/o realizzazione degli impianti , la cura di tutti i procedimenti amministrativi 
nonché delle fasi della verifica, della validazione, dell’approvazione dei progetti, 
dell’affidamento dei lavori e del collaudo dei medesimi; 

 i corrispettivi per lo svolgimento delle attività sopra evidenziate siano a carico della Regione 
Campania e vengano determinati nei quadri economici dei singoli interventi in misura non 
superiore al 2% sull’importo dei lavori posti a base di gara, ai sensi dell’art. 113 del D.Lgs. n. 
50/2016 

- la Struttura regionale di Missione per lo Smaltimento dei Rifiuti Stoccati in Balle ha trasmesso la 
suddetta Deliberazione con nota acquisita al R.U. dell’Ente al n. 343599 del 03/10/2016; 

- con nota R.U. n. 355424 del 20/10/2016 il Presidente della Regione Campania ha richiesto agli 
enti competenti di manifestare la loro disponibilità alla sottoscrizione del richiamato accordo di 
programma ; 

- il Sindaco metropolitano, con nota R.U. 379622 del 21/11/2016 ha invitato il Dirigente della 
Direzione Ambiente, Sviluppo del Territorio, Sanzioni, a predisporre la deliberazione per 
l’approvazione dell’Accordo di programma di cui trattasi. 

 
Ritenuto  che: 
- sebbene la vigente normativa statale e regionale escluda la Città Metropolitana dallo svolgimento 

delle attività di programmazione, organizzazione  e gestione del servizio di gestione dei rifiuti 
urbani, la sottoscrizione dell’accordo di programma di cui trattasi possa contribuire - nel rispetto 
dei fini istituzionali dell’Ente - a porre in essere utili azioni volte al superamento da parte della 
Regione Campania delle criticità inerenti al sistema di gestione dei rifiuti anche attraverso 
l’operato della società partecipata S.A.P.NA Spa;   

- per quanto sopra, le attività previste nell’accordo, da svolgersi a cura di S.A.P.NA S.p.a, debbano 
essere riferite e limitate ad interventi da realizzarsi all’interno delle aree coperte afferenti gli 
impianti STIR di Giugliano e Tufino; 

- occorra, pertanto, prendere atto della deliberazione di Giunta Regionale n. 495 del 13/09/2016 
avente ad oggetto: “Approvazione accordo di programma tra la Regione Campania in qualità di 
soggetto attuatore degli interventi per il trattamento e/o smaltimento rifiuti, la Città 
Metropolitana di Napoli, le Province di Benevento, Caserta, Avellino, Salerno, in qualità di enti 
competenti alla gestione del ciclo integrato dei rifiuti a livello provinciale, le società provinciali, 
in qualità di gestori degli impianti” che si allega al presente atto; 

- approvare  l’ accordo di programma allegato alla richiamata deliberazione regionale. 
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Rilevato che: 
- lo Statuto della Città metropolitana di Napoli, all’art. 43, prevede la promozione di  accordi di 

programma o altre forme di collaborazione con la Regione Campania aventi ad oggetto interventi 
sul suo territorio e che l’approvazione degli stessi appartenga alla competenza del Consiglio 
metropolitano; 

P R O P O N E  

al Sindaco Metropolitano di sottoporre al Consiglio Metropolitano  

- la presa atto della deliberazione di Giunta Regionale n. 495 del 13/09/2016 avente ad oggetto: 
“Approvazione accordo di programma tra la Regione Campania in qualità di soggetto attuatore 
degli interventi per il trattamento e/o smaltimento rifiuti, la Città Metropolitana di Napoli, le 
Province di Benevento, Caserta, Avellino, Salerno, in qualità di enti competenti alla gestione del 
ciclo integrato dei rifiuti a livello provinciale, le società provinciali, in qualità di gestori degli 
impianti” che si allega al presente atto; 

- l’approvazione dell’accordo di programma allegato alla richiamata deliberazione regionale; 
 

                          Il Dirigente 
f.to  Ing. Maria Teresa AnnaCelano 

Visto 
Il Coordinatore d’Area 

                                                         f.to  Dott. Giacomo Ariete 
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IL SINDACO METROPOLITANO 

Ai sensi dell’art. 1 legge n. 56 del 07.04.2014 

Vista  la proposta di deliberazione sopra riportata, a firma del Dirigente della Direzione 
Ambiente, Sviluppo del Territorio, Sanzioni  Ing. Maria Teresa Anna Celano; 
 
Visto il parere favorevole di regolarità tecnica, reso dal Dirigente della Direzione Ambiente, 
Sviluppo del Territorio, ed il parere non dovuto di regolarità contabile reso dal Dirigente 
Coordinatore dell’Area Servizi Finanziari, entrambi resi ai sensi dell’art. 49 D.Lgs. 267/2000; 
 
Ritenuto di procedere in merito, per quanto di competenza 

 
DELIBERA 

Di approvare la proposta di deliberazione sopra riportata, che qui si intende integralmente 
ripetuta e trascritta. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



Citta Metropolitana di Napoli.REGISTRO
UFFICIALE.I.0343599.03-10-2016
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IL SINDACO METROPOLITANO    IL SEGRETARIO GENERALE  

f.to Luigi de Magistris       f.to Antonio Meola  

_________________________________________________________________________________ 

SI ATTESTA 

• Che ai sensi dall’art.124 c.1 del D. Lgs. 18 agosto 2000, n. 267, la presente deliberazione è 

stata pubblicata telematicamente,  ai sensi dell’art. 32 c.1 della L. n° 69/2009, all’Albo 

Pretorio on line della Città metropolitana il _________________________ 

• Che ai sensi dall’art.125 del D. Lgs. 18 agosto 2000, n. 267, è stata contestualmente trasmessa, 

in elenco, ai Capigruppo consiliari con nota prot. n° _____________________ 

 

Il Responsabile della pubblicazione                                                      Il Dirigente 

          Maria Rosaria Martone                                                              Carlo De Marino 

 

_________________________________________________________________________________ 

 

SI ATTESTA 

che la presente deliberazione è stata pubblicata telematicamente all’Albo Pretorio on line della Città 

metropolitana per quindici giorni consecutivi, dal ______________________ al _________________ 

è divenuta esecutiva il ______________________ 

  perché dichiarata immediatamente eseguibile (art. 134, comma 4, D. Lgs. 18 agosto 2000, n. 267). 

  decorsi 10 giorni dalla pubblicazione (art. 134, comma 3, D. Lgs. 18 agosto 2000, n. 267). 

 

 

Napoli, lì ________        Il Segretario Generale  

          __________________
             
 




